
ANNUNCIATO SUL WEB, strombazzato

dalla stampa locale, l’evento era in program-

ma ieri a bordo di uno yacht, ancorato in riva

allo Huangpu, sotto le sfolgoranti sagome lu-

minose che avvilup-

pano l’ampia curva

del fiume fra gli stori-

ci edifici del Bund e il

quartiere in forbidabile espan-
sione edilizia di Pudong.
Vent’anni fa inCinapoteviper-
metterti di essere brutto e pove-
ro.Peresserepiùugualedeicon-
cittadini, che giravano indos-
sando la tua stessa divisa blua-
strae ilberrettofloscioconvisie-
ra militare, occorrevano buone
aderenze ai princìpi rivoluzio-
nari,omagariaiprìncipidellari-
voluzione.Oggisevuoi farestra-
da i soldie l’apparenza sonopo-
tentiapripista.Perdiventarean-
cora più danarosi e appariscen-
ti.
Gli organizzatori del party ave-
vano imposto regole precise. Le
femmine dovevano essere dav-
vero «attraenti e fascinose», i
maschi disporre di un patrimo-

nio superiore ai due milioni di
renminbi. Una giuria severa ha
selezionatofrapiùditrecentori-
chieste, scartando i furbetti che
si fingevano benestanti e le fur-
bastre che si spacciavano per
magnifiche veneri del celeste
impero. Del resto, spiega l’in-
ventore di cotanta iniziativa,
Xu Tuanli, ostentando un’aria
di spregio che pareggia l’uguale
econtrario fastidioculturaledel
docente di Fudan, «questa è
gente che non andrebbe mai a
quelle feste per colletti blu, do-
veilbigliettod’ingressocostaso-
lo 50 renminbi».
Cioè5euro,piùomenolasom-
ma che, poco più a sud rispetto
al luogodel festino, racimolava-
no in dodici ore di lavoro le mi-
gliaia di edili all’opera, come
ognigiorno,percompletarenei
tempiprevisti losmantellamen-
to e rimozione di vecchi stabili-
menti industriali e case popola-
ri in statodidegrado,e farposto
aipadiglionidi«Expo2010».Al-
l’appuntamento con questa

grande manifestazione univer-
sale dedicata alla “polis” come
fenomeno economico, sociale,
culturale, Shanghai si avvicina
rispettando e spesso anticipan-
do i tempi di preparazione.
«Unacittàmigliore,unavitami-
gliore» è il tema centrale della
mostra, che richiamerà esposi-
tori da tutto il mondo per illu-
strare ipiùavanzatiaspettidella
ricerca legata allo studio della
convivenza urbana. Dal punto
di vista produttivo, organizzati-
vo, ambientale, e così via.
Un’area di oltre 5 chilometri

quadri sulle due rive dello
Huangpuvienespianataerimo-
dellata. Diciottomila famiglie
sono già state spostate altrove.
Risistemateinnuovissimicaseg-
giati spuntati come i funghi in
unaltro sobborgodiquestame-
galopoli di quasi 20 milioni di
persone. «A differenza di quan-
to avvenuto talvolta in altre cit-
tàcinesi, il trasferimentoinmas-
sa qui a Shanghai non si è ac-
compagnato a tensioni sociali
rilevanti -afferma Alessandro
Arduino, esperto economico
del consolato italiano-. Certo

nonc’è stata trattativa.Leauto-
rità hanno deciso, e i nuclei fa-
miliari designati hanno dovu-
to andarsene via, volenti o no-
lenti.Mahannoricevutoappar-
tamentipiù grandi epiùnuovi,
anziché quei compensi mone-
tari spesso inadeguati,chealtro-
ve in Cina in casi simili hanno
provocatofortiprotestepopola-
ri».
Quanto sta avvenendo sul sito
di Expo 2010 è un caso emble-
matico dell’implacabile svilup-
po edilizio di Shanghai. Gran
parte di Pudong, dove ora sor-

gono case, alberghi, banche,
parchiedalberghi,erafinoapo-
chi anni fa una continua diste-
sa di risaie. Mostrandoti dall’al-
tolascena, i funzionaridell’am-
ministrazione locale te lo dico-
no con naturalezza, come se
fosse la cosa più normale del
mondo. L’economia di Shan-
ghai cresce da tredici anni ad
una velocità superiore ai già al-
tissimi ritmi della media nazio-
nale. Il tasso di aumento del
prodotto lordonon èmai sceso
dal 1992 ad oggi sotto il 10 per
cento.E i salari qua sono più al-
ti che nel resto della Cina. Così
come i prezzi, del resto.
I dirigenti locali accreditano
l’immagine di una città al-
l’avanguardia nel processo di
modernizzazione «armoniosa»
predicata dal partito comuni-
sta e diventata la principale pa-
rola d’ordine della Repubblica
popolare da quando Hu Jintao
è alla guida. Applicando alcuni
dei concetti inerenti all’idea di
sviluppo armonioso, la Banca
mondialehastilatounaclassifi-
ca delle città cinesi nella quale
Shanghai figura al primo po-
sto. La più armonica, tenendo
conto di fattori quali il rispetto
dell’ambiente, la percentuale
di donne che studiano, la spesa
procapite per l’istruzione, la
mortalità infantile, il livello di
disoccupazione, le retribuzioni
medie.Daquestococktaildipa-

rametri Shanghai emerge co-
mecittà regina,megliodiShen-
zhen, di Pechino, di Canton.
Eppure Shanghai non meno di
altre realtà cinesi è affetta da
problemichepotrebberoesplo-
dere nel prossimo futuro. Le
pensionibassissime, icosti inac-
cessibiliaipiùdella sanitàpriva-
tizzata, l’assenza di norme che
garantiscanolivellidecentidi si-
curezza sul lavoro.
Senza contare che la suprema-
zia economica (per avere
un’idea, Shanghai attrae da so-
la un volume di investimenti
esteri più che doppio rispetto a
quelli indirizzati all’ovest sotto-
sviluppato, cioè ad un’area cor-
rispondente ai due terzi della
Cina) si porta dietro altri meno
commendevoli primati. La re-
cente indagine sulla truffa dei
fondi di sicurezza sociale (700
milionidieurotrafugati in7an-
ni) è partita da qui, travolgen-
do personaggi di primissimo
piano su scala nazionale come
il segretario cittadino del parti-
tocomunista,ChenLiangu,e il
presidente della «Fuxi Invest-
ments» Zhang Rongkun. Que-
st’ultimo, 32 anni, una sorta di
Rockfeller cinese, avrebbe avu-
to tutte le caratteristiche adatte
a salire ieri a bordo dello yacht
sullo Huangpu. Gli mancava
uno solo, ma determinante, fra
gli attributi previsti dal regola-
mento: essere a piede libero.
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IlclubdeiricchicheregnaaShanghai
Viaggio nella città che si prepara a ospitare l’Expo universale del 2010 sul vivere urbano

Un party sul fiume per conquistare le ragazze più belle riservato ai cinesi facoltosi

■ di Gabriel Bertinetto di ritorno da Shanghai / Segue dalla prima

PIANETA
La megalopoli punta

allo sviluppo «armonioso»
predicato da Hu Jintao

Ma i problemi sono enormi

Demolite fabbriche
e caseggiati per fare posto
ai padiglioni della mostra
Rilocate 18mila famiglie
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